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“Il viaggio per una vita Migliore"  
Il mio viaggio comincia così. Per primo parti mio padre, io ancora non ero nata, sono nata dopo un mese 
che mio padre andò in Italia per cercare lavoro. Quando io sono nata sono cresciuta 1 anno e 7 mesi 
senza conoscere mio padre. 1999 mio padre è tornato a casa ma non è rimasto tanto con noi, dopo due 
settimane è partito di nuovo io e mia madre siamo rimaste per la seconda volta da sole. 2001 papà è 
tornato a casa ma quando partì, partì insieme a mia madre e io sono rimasta in Romania con mia nonna 
per 1 anno. In questo anno io mi sono ammalata, tutti i giorni mi mettevo seduta con una foto di mamma 
e papà e la guardavo con lacrime triste e sofferenti di una bambina di tre anni.  
Dopo un anno mio padre tornò in Romania per portarmi in Italia. Avevo 4 anni questo viaggio era la più 
difficile esperienza della mia vita, era freddo, neve, vento e io non vedevo l’ora di vedere mia madre. 
Questo viaggio durò 2 giorni, e di tanto in tanto mio padre mi dava il telefonino per parlare con mia 
madre. Io cominciai a piangere e gli chiedevo a mio padre quando arriviamo in destinazione in Italia.  
Finalmente sono arrivata, io dormivo e mio padre mi ha svegliata. “Stefania siamo arrivati, ecco la 
mamma”. Mi sono alzata e ho saltato in braccia di mia madre. Ero contentissima perché finalmente ero 
vicina a mamma e papà.  
Arrivata in Italia per me era tutto strano: la lingua, città tutto – ma ho cominciato ad andare a scuola. 
Piano, piano, ho imparato la lingua, a piacermi la città, tutto in torno a me.  
Io sono contentissima che sono venuta in Italia, mi piace tutto in Italia. La gente, la scuola, tutto quello 
che c’è in torno a me. Questo viaggio mi ha insegnato che la vita non è così difficile come sembra. In mio 
paese torno volentieri, ma la mia vita ormai è cominciata qui in Italia.  
Mi mancano tanto, tanto le mie nonne, ma tutte le vacanze di estate vado da loro. Io in questo momento 
sono felicissima che mi trovo in più bel paese del mondo”  
 

Stefania IV B  
 
 
 
“Bello ed emozionante"  
Il mio viaggio della Romania in Italia è stato molto bello e emozionante; volevo vedere le cose belle che 
mi raccontava mamma al telefono, lei infatti era in Italia già da tempo.  
Io e mio padre siamo partiti alle nove di sera, io ero molto preoccupato e ansioso di arrivare.  
Il viaggio è durato 40 ore avevo tanti pensieri e tante cose che mi passavano per la testa.  
In Romania abbiamo viaggiato di notte e ho visto poche cose, in Ungheria e Austria abbiamo viaggiato di 
giorno, ho visto i prati e le strade pulite, tutto era in ordine ma a me interessava arrivare in Italia. Ci 
siamo fermati tante volte, io non volevo fermarmi.  
Siamo entrati in Italia di mattina e con gli occhi spalancati guardavo fuori dalla finestrina e vedevo tante 
cose nuove. Ero felice di essere in Italia e di ritrovare la mia mamma che non vedevo da 2 anni.  
Siamo arrivati alla stazione Tiburtina dove ci aspettavano mia madre e mio zio. Quando ho visto mia 
madre per l’emozione non capivo più niente. Oggi sono contento della mia scuola, dei miei compagni e 
delle maestre. Immagino il mio futuro in Italia, vorrei studiare e fare il poliziotto.”  
 

Adrian,V A  
 
 
 
“Finalmente tutti insieme"  
Sono stato contento di partire per l’Italia, ma non sapevo cosa decidere perché in Romania vivevo con 
mia nonna, gli zii e i cugini. Sono stato con loro tre anni ma in Italia avevo i genitori che non mi avevano 
visto per tre anni. Quando sono partito sono venuto con il pulmino. Dopo trenta km avevo mal di 
macchina e mi sono sentito male. In tutto, il viaggio è durato quarantotto ore.  
Prima tappa è stata quando mi dovevo incontrare con quel signore che mi ha portato in Italia. Con i 
controlli alla dogana sono passato in Ungheria e in Austria e poi in Italia. E’ andato tutto bene perché 
hanno preparato molto prima i documenti. Ero curioso di scoprire Tivoli ed ero emozionato nel vedere i 
genitori. Quando sono arrivato ero stanco e non vedevo l’ora di riposarmi perhé poi volevo vedere Roma. 
Mi hanno accolto dei parenti e genitori.  
Sono contento di questa esperienza che ha cambiato la mia vita. Mi ha insegnato questo viaggio di stare 
tutti insieme. La Romania mi manca perché soltanto in visita posso andare. Mi manca tutto: la mia 
nonna, gli zii, i cugini e gli animali.”  
 

Constantin, IV A  
 
 


